
 
 
HABITUAL SADNESS 
A cura di Odamei 

 

 
          

   

1997 

       Corea del Sud 

       Regia  Young-Joo Byun 

       Durata  71 minuti 

       Lingua  Coreano 

            

 

 
 

Durante la Seconda Guerra Mondiale, l’esercito giapponese ha costretto molte ragazze sud-coreane a 

diventare schiave sessuali. Conosciute come “comfort women”, venivano reclutate da ragazzine e inviate 

nelle “comfort stations”, dove erano stuprate da almeno una trentina di soldati ogni giorno. Condannate dalla 

loro società, nel 1991 hanno iniziato a raccontare le loro esperienze. Young-Joo Byun ha realizzato in 

precedenza The Murmuring, girato in due anni, un documentario che ha rotto quasi mezzo secolo di silenzio 

e ha gettato le basi per Habitual Sadness, che mostra le cicatrici permanenti, i ricordi dolorosi e tragici, ma 

anche lo spirito forte di queste donne.  

“Durante il tempo trascorso insieme, poco alla volta queste donne hanno acquistato confidenza e si sono 

sentite maggiormente a proprio agio nell’essere riprese. Le ho osservate cambiare, ho sentito più gioia che 

tristezza, quella tristezza abituale che pesa costantemente sulle nostre vite”. Young-Joo Byun 

Note di regia: “Cosa può essere più spaventoso per una persona, che all’improvviso rivela sé stessa al mondo 

dopo cinquant’anni di vergogna e silenzio, che la gente dimentichi quella determinazione, come se le fosse 

detto che non potrà “osare”, avere un sogno, che il suo profondo coraggio possa cambiare il mondo? Ho 

voluto esprimere una cosa: non dimentichiamo. Non possiamo dimenticare. Con queste parole risolute 

restituisco, ricambio ciò che queste donne mi hanno aiutato ad imparare negli ultimi cinque anni.” 
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